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nominata la commissione esaminatrice

Direttore di Psichiatria
Ecco cinque pretendenti

LA SPEZIA

Sono stati ammessi i candi-
dati per l�incarico - durata 
cinque anni - di direttore del-
la struttura complessa di iAs-
sistenza Psichiatrica distret-
tuale 17 e 19w di Asl5. L�A-
zienda ha inoltre nominato 
la commissione esaminatri-
ce. I candidati ammessi alla 
selezione  sono  cinque.  Si  
tratta degli psichiatri Gior-
gio Corretti, Elisabetta Oli-
vieri,  Pier  Marco  Passani,  

Giuliano Sciaccaluga e Elisa 
Simonini. Gli addetti di Asl5 
hanno  provveduto  all�esa-
me delle domande pervenu-
te sotto il profilo dell�ammis-
sibilit‡ alla selezione, verifi-
cando il possesso dei requisi-
ti generali e specifici indicati 
nel  bando  di  avviso,  oltre  
all�assenza degli altri motivi 
di esclusione previsto dallo 
stesso bando ed  Ë  emerso  
che tutti i candidati sono am-
missibili  alla  prova.  Della  
speciale  commissione  esa-

minatrice fanno parte: Ma-
rio Di Fiorino, direttore Uoc 
Psichiatria dell�Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest. Marco 
Trevia, direttore Area Nord 
dell�Ausl dei Reggio Emilia. 
Emi Bondi direttore del Di-
partimenti di Salute menta-
le  del  Asst  Papa  Giovanni  
XXIII di Bergamo. Esamina-
tori supplenti sono stati no-
minati Federico Durbano di-
rettore del dipartimento di 
Salute mentale dell�Asl e Me-
legnano e Martesana; Ange-
lo Ceru� direttore di Psichia-
tria Usl Toscana Nord ovest: 
Giuseppe Ducci direttore Sa-
lute mentale Asl Roma 1. Se-
gretario della commissione 
Ë Emanuela Cappelli,  diri-
gente  amministrativo  di  
Asl5. �

S. COLL

Tre momenti della seduta di consiglio: la polizia municipale ha cercato di frenare la rabbia degli Oss

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Finisce con il sindaco e alcuni 
consiglieri scortati fuori dall�au-
la dalle forze dell�ordine. L�ulti-
mo consiglio comunale, l�altra 
sera, ha visto esplodere la rab-
bia delle Oss escluse dal concor-
so per l�assunzione in Asl5, con 
accuse rivolte all�amministra-
zione che, secondo le lavoratri-
ci,  le  avrebbe  abbandonate.  
Ma la bagarre scoppiata in con-
siglio tra maggioranza e oppo-
sizione ha avuto strascico an-
che ieri, tra accuse e minacce di 
querela. Come nel precedente 
consiglio e poi in commissione, 
era presente una delegazione 
delle 120 Oss della Coopservi-
ce che dal primo maggio inizie-
ranno a essere lasciate a casa. 
Le lavoratrici sono state ascolta-
te, insieme ai rappresentanti 
sindacali, dalla conferenza dei 
capigruppo durante la sospen-
sione della seduta. Al rientro 
avrebbe dovuto essere votata 
una mozione urgente che impe-
gna sindaco e giunta a chiede-
re ad Asl5 e Alisa il reale fabbi-
sogno di Oss fino al 2024, a in-
tervenire al tavolo con Regione 
e sindacati per garantire conti-
nuit‡ occupazionale sulla base 
del fabbisogno triennale am-
pliando l�emendamento Rosso-
mando, ottenere l�elenco delle 
strutture disponibili ad assu-
mere il personale. Tutti d�accor-
do per approvarla, ma nono-
stante l�opposizione abbia per 
quattro volte richiesto l�inver-
sione dell�ordine dei lavori, la 
mozione Ë  stata  mantenuta,  
con i voti della maggioranza, in 
coda. Se ne Ë discusso tra mez-
zanotte e le due del mattino. 
Una situazione che ha esacer-
bato gli animi: sono partiti cori, 
insulti, accuse, richiami all�or-

dine. Una mancanza di rispet-
to nei confronti delle lavoratri-
ci, hanno tuonato dall�opposi-
zione, le quali solo poche ore 
dopo avrebbero dovuto recarsi 
al lavoro per accudire i malati. 
´Le sedute online, a causa del 
Covid,  sono state  la  fortuna 
dell�amministrazione.  PerchÈ  
hanno consentito di poter svol-
gere  consigli  e  commissioni  
senza la presenza dei cittadini 
in aula a protestare o ha rimar-
cato  il  consigliere  comunale  
del Pd Marco Raffaelli -. Di fron-
te a questa protesta disperata 
ci  sono state, da parte della 
maggioranza, l�assunzione di 
comportamenti e l�utilizzo di 
parole che hanno oltrepassato 

la  follia.  Hanno  concluso  il  
mandato in modo vergognoso, 
con la colpa di non essere riusci-
ti a risolvere la vicenda Oss che 
potrebbe trasformarsi in una 
bomba socialeª. ´Scene racca-
priccianti o ha aggiunto Federi-
ca Pecunia, Italia Viva -. Noi ci 
siamo stati. In Regione erano 
stati Michelucci e Battistini a 
depositare  una  richiesta  di  
azienda in house. Ora dal pri-
mo maggio iniziano a delocaliz-
zare le Oss fino a lasciarle a ca-
sa. E Peracchini, scortato dalla 
polizia, ha detto che ha fatto 
ciÚ che poteva. Ma la lotta non 
finisce quiª. 

Tra i video che registrano l�at-
mosfera incandescente in au-
la, spicca quello in cui si vede il 
consigliere di maggioranza Fa-

bio Cenerini mandare a quel 
paese qualcuno del pubblico. 
Spiega, poi, che si stava rivol-
gendo a  Marco Furletti,  Uil.  
´Siamo abituati al comporta-
mento becero e demagogico 
della sinistra, perÚ che squallo-
re fare campagna elettorale sul-
la pelle dei lavoratori o accusa 
Cenerini - Ma quello che mi ha 
stupito di pi  ̆Ë stato il compor-
tamento del responsabile pro-
vinciale della Uil, che pur a co-
noscenza dei fatti, li ha comple-
tamente stravolti comportan-
dosi da istigatore, come un ra-
gazzino alle prime armi, altro 
che responsabile di un�impor-
tante organizzazione sindaca-
le. Non gli sono bastate le figu-
racce accumulate in commis-
sioni sull�appalto dei cimiteri, 
puntualmente smentito su tut-
to dai colleghi di Cgil e Cisl. Fur-
letti e la sinistra hanno per anni 
fomentato le Oss di Coopservi-
ce, illudendole che sarebbero 
passate in blocco da una coope-
rativa privata a essere dipen-
denti pubblici. A Furletti & C. vi-
sto che si Ë messo a capo della si-
nistra  non  importa  minima-
mente delle altre Oss che aspet-
tavano un concorso o di quelle 
che gi‡ lo avevano vinto. Nessu-
na bomba sociale, non ci saran-
no 120 famiglie allo sbando co-
me sostengono i detrattori di 
quanto fatto, perchÈ - sottoli-
nea Cenerini - oltre 60 verran-
no  assunti  grazie  al  decreto  
Rossomando fra il  2022 e il  
2023, nel frattempo per chi do-
vr‡ aspettare interverr‡ la cas-
sa in deroga, gli over 60 verran-
no accompagnati alla pensio-
neª. Sulle affermazioni di Cene-
rini il segretario Furletti ha an-
nunciato di procedere per vie 
legali. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

antonella franciosi correr‡ alle amministrative

Bellanova alla Spezia
per la candidata di Iv

i ritardi hanno scatenato la protesta contro il sindaco

La mozione sugli Oss
slitta a fine consiglio
Peracchini esce
scortato dalla polizia
La questione Ë stata discussa da mezzanotte alle due
Raffaelli (Pd): ´Mandato concluso in modo vergognosoª

LA SPEZIA 

Teresa Bellanova, vicemini-
stra alle Infrastrutture e del-
la Mobilit‡ Sostenibile, sa-
r‡ oggi - venerdÏ 29 aprile - 
alle 16 all� Urban Center per 
lanciare  la  candidatura  a  
sindaca di Antonella Fran-
ciosi,  che  si  propone  per  
iSpezia Riformistaw. 

Alla presentazione della 
candidatura, oltre alla vice-
ministra, ci sar‡ anche l�o-
norevole  Raffaella  Paita,  

presidente  della  Commis-
sione Trasporti della Came-
ra dei Deputati. 

Sar‡ ́ un'occasione per in-
contrare la candidata a sin-
daco della Spezia e appro-
fondire i temi del program-
ma della sua campagna elet-
toraleª spiegano gli organiz-
zatori dell'incontro. 

Bellanova sar‡  presente 
alla Spezia anche alle 14, 
nella sede dell�Autorit‡ di 
Sistema Portuale, per un im-
pegno istituzionale relativo 
alla presentazione dello stu-
dio di fattibilit‡ tecnico eco-
nomica sulla Galleria di Va-
lico della  ferrovia Pontre-
molese,  un�infrastruttura  
fondamentale per l�econo-
mia del territorio.�

L. IV.
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Per anni hanno lavorato per la Asl

Da domani 120 operatori
sono senza un impiego,
speranza ricollocamento

Cenerini attacca
Furletti della Uil:
´Si Ë comportato
da istigatoreª

Teresa Bellanova

LA STORIA

LA SPEZIA

S
i Ë conclusa nel peggio-
re dei modi la vicenda 
degli Oss di Coopservi-
ce.  Ben  120  dei  159  

che per anni hanno lavorato 
negli  ospedali  spezzini  oggi 
saranno licenziati. Una brut-
ta storia della politica che non 
Ë stata in grado di salvaguar-
dare i lavoratori. L�ultima spe-
ranza Ë legata alla ricolloca-
zione degli  Oss in strutture 
private  convenzionate  della  
zona. Ma la strada Ë lunga e 
tutta in salita. La storia degli 
Oss assunti dalla cooperativa 

per  lavorare  negli  ospedali  
spezzini fu voluta dalla Regio-
ne che all�epoca aveva come 
presidente Sandro Biasotti a 
capo di una giunta di centro 
destra, per tagliare i costi del-
la sanit‡ pubblica. 

Alla Spezia il tab  ̆di affida-
re a gestori privati alcuni ser-
vizi pubblici della Sanit‡ loca-
le si infranse definitivamente 
nei primi anni Duemila quan-
do fu bandito un maxi-appal-
to da 17 milioni di euro che ri-
guardava circa 500 addetti.  
Tutto ciÚ che non era pretta-
mente sanitario venne affida-
to alla Global service, con ca-
pofila Coopservice. Per la Spe-
zia si trattÚ di un evento epo-
cale. Le trattative sindacali an-

darono avanti per molto tem-
po. I molti che preannunciava-
no l�avvio di una sorte di cata-
strofe nella sanit‡ locale alla 
fine  dovettero  arrendersi.  
Non era l�inizio di una cata-
strofe, ma di un modo diverso 
della  gestione  della  sanit‡  
pubblica per far fronte a costi 
difficilmente sostenibili, che 
purtroppo, a differenza di al-
tre realt‡ liguri, coinvolse an-
che gli operatori socio sanita-
ri. Quando nel 2005 l�appalto 
fu vinto dalla Global Service, 
il  servizio  funzionava.  Ben  
presto perÚ Asl5 dovette ricre-
dersi: i costi continuavano ad 
essere alti e pertanto era ne-
cessario trovare altre soluzio-
ne per continuare ad erogare 
i servizi sanitari con budget ri-
dotti all�osso. Per questo moti-
vo nel 2009 Asl5 stoppa Glo-
bal  Service,  e  d‡ il  via  allo 
spacchettamento dei  servizi  
con bandi singoli per ogni ser-
vizio. I problemi esplosero da 
subito sia per gli addetti sia 
per i servizi erogati. �

S. COLL.
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Finisce con il sindaco e alcuni 
consiglieri scortati fuori dall�au-
la dalle forze dell�ordine. L�ulti-
mo consiglio comunale, l�altra 
sera, ha visto esplodere la rab-
bia delle Oss escluse dal concor-
so per l�assunzione in Asl5, con 
accuse rivolte all�amministra-
zione che, secondo le lavoratri-
ci,  le  avrebbe  abbandonate.  
Ma la bagarre scoppiata in con-
siglio tra maggioranza e oppo-
sizione ha avuto strascico an-
che ieri, tra accuse e minacce di 
querela. Come nel precedente 
consiglio e poi in commissione, 
era presente una delegazione 
delle 120 Oss della Coopservi-
ce che dal primo maggio inizie-
ranno a essere lasciate a casa. 
Le lavoratrici sono state ascolta-
te, insieme ai rappresentanti 
sindacali, dalla conferenza dei 
capigruppo durante la sospen-
sione della seduta. Al rientro 
avrebbe dovuto essere votata 
una mozione urgente che impe-
gna sindaco e giunta a chiede-
re ad Asl5 e Alisa il reale fabbi-
sogno di Oss fino al 2024, a in-
tervenire al tavolo con Regione 
e sindacati per garantire conti-
nuit‡ occupazionale sulla base 
del fabbisogno triennale am-
pliando l�emendamento Rosso-
mando, ottenere l�elenco delle 
strutture disponibili ad assu-
mere il personale. Tutti d�accor-
do per approvarla, ma nono-
stante l�opposizione abbia per 
quattro volte richiesto l�inver-
sione dell�ordine dei lavori, la 
mozione Ë  stata  mantenuta,  
con i voti della maggioranza, in 
coda. Se ne Ë discusso tra mez-
zanotte e le due del mattino. 
Una situazione che ha esacer-
bato gli animi: sono partiti cori, 
insulti, accuse, richiami all�or-

dine. Una mancanza di rispet-
to nei confronti delle lavoratri-
ci, hanno tuonato dall�opposi-
zione, le quali solo poche ore 
dopo avrebbero dovuto recarsi 
al lavoro per accudire i malati. 
´Le sedute online, a causa del 
Covid,  sono state  la  fortuna 
dell�amministrazione.  PerchÈ  
hanno consentito di poter svol-
gere  consigli  e  commissioni  
senza la presenza dei cittadini 
in aula a protestare o ha rimar-
cato  il  consigliere  comunale  
del Pd Marco Raffaelli -. Di fron-
te a questa protesta disperata 
ci  sono state, da parte della 
maggioranza, l�assunzione di 
comportamenti e l�utilizzo di 
parole che hanno oltrepassato 

la  follia.  Hanno  concluso  il  
mandato in modo vergognoso, 
con la colpa di non essere riusci-
ti a risolvere la vicenda Oss che 
potrebbe trasformarsi in una 
bomba socialeª. ´Scene racca-
priccianti o ha aggiunto Federi-
ca Pecunia, Italia Viva -. Noi ci 
siamo stati. In Regione erano 
stati Michelucci e Battistini a 
depositare  una  richiesta  di  
azienda in house. Ora dal pri-
mo maggio iniziano a delocaliz-
zare le Oss fino a lasciarle a ca-
sa. E Peracchini, scortato dalla 
polizia, ha detto che ha fatto 
ciÚ che poteva. Ma la lotta non 
finisce quiª. 

Tra i video che registrano l�at-
mosfera incandescente in au-
la, spicca quello in cui si vede il 
consigliere di maggioranza Fa-

bio Cenerini mandare a quel 
paese qualcuno del pubblico. 
Spiega, poi, che si stava rivol-
gendo a  Marco Furletti,  Uil.  
´Siamo abituati al comporta-
mento becero e demagogico 
della sinistra, perÚ che squallo-
re fare campagna elettorale sul-
la pelle dei lavoratori o accusa 
Cenerini - Ma quello che mi ha 
stupito di pi  ̆Ë stato il compor-
tamento del responsabile pro-
vinciale della Uil, che pur a co-
noscenza dei fatti, li ha comple-
tamente stravolti comportan-
dosi da istigatore, come un ra-
gazzino alle prime armi, altro 
che responsabile di un�impor-
tante organizzazione sindaca-
le. Non gli sono bastate le figu-
racce accumulate in commis-
sioni sull�appalto dei cimiteri, 
puntualmente smentito su tut-
to dai colleghi di Cgil e Cisl. Fur-
letti e la sinistra hanno per anni 
fomentato le Oss di Coopservi-
ce, illudendole che sarebbero 
passate in blocco da una coope-
rativa privata a essere dipen-
denti pubblici. A Furletti & C. vi-
sto che si Ë messo a capo della si-
nistra  non  importa  minima-
mente delle altre Oss che aspet-
tavano un concorso o di quelle 
che gi‡ lo avevano vinto. Nessu-
na bomba sociale, non ci saran-
no 120 famiglie allo sbando co-
me sostengono i detrattori di 
quanto fatto, perchÈ - sottoli-
nea Cenerini - oltre 60 verran-
no  assunti  grazie  al  decreto  
Rossomando fra il  2022 e il  
2023, nel frattempo per chi do-
vr‡ aspettare interverr‡ la cas-
sa in deroga, gli over 60 verran-
no accompagnati alla pensio-
neª. Sulle affermazioni di Cene-
rini il segretario Furletti ha an-
nunciato di procedere per vie 
legali. �
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Teresa Bellanova, vicemini-
stra alle Infrastrutture e del-
la Mobilit‡ Sostenibile, sa-
r‡ oggi - venerdÏ 29 aprile - 
alle 16 all� Urban Center per 
lanciare  la  candidatura  a  
sindaca di Antonella Fran-
ciosi,  che  si  propone  per  
iSpezia Riformistaw. 

Alla presentazione della 
candidatura, oltre alla vice-
ministra, ci sar‡ anche l�o-
norevole  Raffaella  Paita,  

presidente  della  Commis-
sione Trasporti della Came-
ra dei Deputati. 

Sar‡ ́ un'occasione per in-
contrare la candidata a sin-
daco della Spezia e appro-
fondire i temi del program-
ma della sua campagna elet-
toraleª spiegano gli organiz-
zatori dell'incontro. 

Bellanova sar‡  presente 
alla Spezia anche alle 14, 
nella sede dell�Autorit‡ di 
Sistema Portuale, per un im-
pegno istituzionale relativo 
alla presentazione dello stu-
dio di fattibilit‡ tecnico eco-
nomica sulla Galleria di Va-
lico della  ferrovia Pontre-
molese,  un�infrastruttura  
fondamentale per l�econo-
mia del territorio.�

L. IV.
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spezzini fu voluta dalla Regio-
ne che all�epoca aveva come 
presidente Sandro Biasotti a 
capo di una giunta di centro 
destra, per tagliare i costi del-
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Alla Spezia il tab  ̆di affida-
re a gestori privati alcuni ser-
vizi pubblici della Sanit‡ loca-
le si infranse definitivamente 
nei primi anni Duemila quan-
do fu bandito un maxi-appal-
to da 17 milioni di euro che ri-
guardava circa 500 addetti.  
Tutto ciÚ che non era pretta-
mente sanitario venne affida-
to alla Global service, con ca-
pofila Coopservice. Per la Spe-
zia si trattÚ di un evento epo-
cale. Le trattative sindacali an-

darono avanti per molto tem-
po. I molti che preannunciava-
no l�avvio di una sorte di cata-
strofe nella sanit‡ locale alla 
fine  dovettero  arrendersi.  
Non era l�inizio di una cata-
strofe, ma di un modo diverso 
della  gestione  della  sanit‡  
pubblica per far fronte a costi 
difficilmente sostenibili, che 
purtroppo, a differenza di al-
tre realt‡ liguri, coinvolse an-
che gli operatori socio sanita-
ri. Quando nel 2005 l�appalto 
fu vinto dalla Global Service, 
il  servizio  funzionava.  Ben  
presto perÚ Asl5 dovette ricre-
dersi: i costi continuavano ad 
essere alti e pertanto era ne-
cessario trovare altre soluzio-
ne per continuare ad erogare 
i servizi sanitari con budget ri-
dotti all�osso. Per questo moti-
vo nel 2009 Asl5 stoppa Glo-
bal  Service,  e  d‡ il  via  allo 
spacchettamento dei  servizi  
con bandi singoli per ogni ser-
vizio. I problemi esplosero da 
subito sia per gli addetti sia 
per i servizi erogati. �
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Ecco cinque pretendenti

LA SPEZIA

Sono stati ammessi i candi-
dati per l�incarico - durata 
cinque anni - di direttore del-
la struttura complessa di iAs-
sistenza Psichiatrica distret-
tuale 17 e 19w di Asl5. L�A-
zienda ha inoltre nominato 
la commissione esaminatri-
ce. I candidati ammessi alla 
selezione  sono  cinque.  Si  
tratta degli psichiatri Gior-
gio Corretti, Elisabetta Oli-
vieri,  Pier  Marco  Passani,  

Giuliano Sciaccaluga e Elisa 
Simonini. Gli addetti di Asl5 
hanno  provveduto  all�esa-
me delle domande pervenu-
te sotto il profilo dell�ammis-
sibilit‡ alla selezione, verifi-
cando il possesso dei requisi-
ti generali e specifici indicati 
nel  bando  di  avviso,  oltre  
all�assenza degli altri motivi 
di esclusione previsto dallo 
stesso bando ed  Ë  emerso  
che tutti i candidati sono am-
missibili  alla  prova.  Della  
speciale  commissione  esa-

minatrice fanno parte: Ma-
rio Di Fiorino, direttore Uoc 
Psichiatria dell�Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest. Marco 
Trevia, direttore Area Nord 
dell�Ausl dei Reggio Emilia. 
Emi Bondi direttore del Di-
partimenti di Salute menta-
le  del  Asst  Papa  Giovanni  
XXIII di Bergamo. Esamina-
tori supplenti sono stati no-
minati Federico Durbano di-
rettore del dipartimento di 
Salute mentale dell�Asl e Me-
legnano e Martesana; Ange-
lo Ceru� direttore di Psichia-
tria Usl Toscana Nord ovest: 
Giuseppe Ducci direttore Sa-
lute mentale Asl Roma 1. Se-
gretario della commissione 
Ë Emanuela Cappelli,  diri-
gente  amministrativo  di  
Asl5. �

S. COLL

Tre momenti della seduta di consiglio: la polizia municipale ha cercato di frenare la rabbia degli Oss

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Finisce con il sindaco e alcuni 
consiglieri scortati fuori dall�au-
la dalle forze dell�ordine. L�ulti-
mo consiglio comunale, l�altra 
sera, ha visto esplodere la rab-
bia delle Oss escluse dal concor-
so per l�assunzione in Asl5, con 
accuse rivolte all�amministra-
zione che, secondo le lavoratri-
ci,  le  avrebbe  abbandonate.  
Ma la bagarre scoppiata in con-
siglio tra maggioranza e oppo-
sizione ha avuto strascico an-
che ieri, tra accuse e minacce di 
querela. Come nel precedente 
consiglio e poi in commissione, 
era presente una delegazione 
delle 120 Oss della Coopservi-
ce che dal primo maggio inizie-
ranno a essere lasciate a casa. 
Le lavoratrici sono state ascolta-
te, insieme ai rappresentanti 
sindacali, dalla conferenza dei 
capigruppo durante la sospen-
sione della seduta. Al rientro 
avrebbe dovuto essere votata 
una mozione urgente che impe-
gna sindaco e giunta a chiede-
re ad Asl5 e Alisa il reale fabbi-
sogno di Oss fino al 2024, a in-
tervenire al tavolo con Regione 
e sindacati per garantire conti-
nuit‡ occupazionale sulla base 
del fabbisogno triennale am-
pliando l�emendamento Rosso-
mando, ottenere l�elenco delle 
strutture disponibili ad assu-
mere il personale. Tutti d�accor-
do per approvarla, ma nono-
stante l�opposizione abbia per 
quattro volte richiesto l�inver-
sione dell�ordine dei lavori, la 
mozione Ë  stata  mantenuta,  
con i voti della maggioranza, in 
coda. Se ne Ë discusso tra mez-
zanotte e le due del mattino. 
Una situazione che ha esacer-
bato gli animi: sono partiti cori, 
insulti, accuse, richiami all�or-

dine. Una mancanza di rispet-
to nei confronti delle lavoratri-
ci, hanno tuonato dall�opposi-
zione, le quali solo poche ore 
dopo avrebbero dovuto recarsi 
al lavoro per accudire i malati. 
´Le sedute online, a causa del 
Covid,  sono state  la  fortuna 
dell�amministrazione.  PerchÈ  
hanno consentito di poter svol-
gere  consigli  e  commissioni  
senza la presenza dei cittadini 
in aula a protestare o ha rimar-
cato  il  consigliere  comunale  
del Pd Marco Raffaelli -. Di fron-
te a questa protesta disperata 
ci  sono state, da parte della 
maggioranza, l�assunzione di 
comportamenti e l�utilizzo di 
parole che hanno oltrepassato 

la  follia.  Hanno  concluso  il  
mandato in modo vergognoso, 
con la colpa di non essere riusci-
ti a risolvere la vicenda Oss che 
potrebbe trasformarsi in una 
bomba socialeª. ´Scene racca-
priccianti o ha aggiunto Federi-
ca Pecunia, Italia Viva -. Noi ci 
siamo stati. In Regione erano 
stati Michelucci e Battistini a 
depositare  una  richiesta  di  
azienda in house. Ora dal pri-
mo maggio iniziano a delocaliz-
zare le Oss fino a lasciarle a ca-
sa. E Peracchini, scortato dalla 
polizia, ha detto che ha fatto 
ciÚ che poteva. Ma la lotta non 
finisce quiª. 

Tra i video che registrano l�at-
mosfera incandescente in au-
la, spicca quello in cui si vede il 
consigliere di maggioranza Fa-

bio Cenerini mandare a quel 
paese qualcuno del pubblico. 
Spiega, poi, che si stava rivol-
gendo a  Marco Furletti,  Uil.  
´Siamo abituati al comporta-
mento becero e demagogico 
della sinistra, perÚ che squallo-
re fare campagna elettorale sul-
la pelle dei lavoratori o accusa 
Cenerini - Ma quello che mi ha 
stupito di pi  ̆Ë stato il compor-
tamento del responsabile pro-
vinciale della Uil, che pur a co-
noscenza dei fatti, li ha comple-
tamente stravolti comportan-
dosi da istigatore, come un ra-
gazzino alle prime armi, altro 
che responsabile di un�impor-
tante organizzazione sindaca-
le. Non gli sono bastate le figu-
racce accumulate in commis-
sioni sull�appalto dei cimiteri, 
puntualmente smentito su tut-
to dai colleghi di Cgil e Cisl. Fur-
letti e la sinistra hanno per anni 
fomentato le Oss di Coopservi-
ce, illudendole che sarebbero 
passate in blocco da una coope-
rativa privata a essere dipen-
denti pubblici. A Furletti & C. vi-
sto che si Ë messo a capo della si-
nistra  non  importa  minima-
mente delle altre Oss che aspet-
tavano un concorso o di quelle 
che gi‡ lo avevano vinto. Nessu-
na bomba sociale, non ci saran-
no 120 famiglie allo sbando co-
me sostengono i detrattori di 
quanto fatto, perchÈ - sottoli-
nea Cenerini - oltre 60 verran-
no  assunti  grazie  al  decreto  
Rossomando fra il  2022 e il  
2023, nel frattempo per chi do-
vr‡ aspettare interverr‡ la cas-
sa in deroga, gli over 60 verran-
no accompagnati alla pensio-
neª. Sulle affermazioni di Cene-
rini il segretario Furletti ha an-
nunciato di procedere per vie 
legali. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

antonella franciosi correr‡ alle amministrative

Bellanova alla Spezia
per la candidata di Iv

i ritardi hanno scatenato la protesta contro il sindaco

La mozione sugli Oss
slitta a fine consiglio
Peracchini esce
scortato dalla polizia
La questione Ë stata discussa da mezzanotte alle due
Raffaelli (Pd): ´Mandato concluso in modo vergognosoª

LA SPEZIA 

Teresa Bellanova, vicemini-
stra alle Infrastrutture e del-
la Mobilit‡ Sostenibile, sa-
r‡ oggi - venerdÏ 29 aprile - 
alle 16 all� Urban Center per 
lanciare  la  candidatura  a  
sindaca di Antonella Fran-
ciosi,  che  si  propone  per  
iSpezia Riformistaw. 

Alla presentazione della 
candidatura, oltre alla vice-
ministra, ci sar‡ anche l�o-
norevole  Raffaella  Paita,  

presidente  della  Commis-
sione Trasporti della Came-
ra dei Deputati. 

Sar‡ ́ un'occasione per in-
contrare la candidata a sin-
daco della Spezia e appro-
fondire i temi del program-
ma della sua campagna elet-
toraleª spiegano gli organiz-
zatori dell'incontro. 

Bellanova sar‡  presente 
alla Spezia anche alle 14, 
nella sede dell�Autorit‡ di 
Sistema Portuale, per un im-
pegno istituzionale relativo 
alla presentazione dello stu-
dio di fattibilit‡ tecnico eco-
nomica sulla Galleria di Va-
lico della  ferrovia Pontre-
molese,  un�infrastruttura  
fondamentale per l�econo-
mia del territorio.�

L. IV.
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Per anni hanno lavorato per la Asl

Da domani 120 operatori
sono senza un impiego,
speranza ricollocamento

Cenerini attacca
Furletti della Uil:
´Si Ë comportato
da istigatoreª

Teresa Bellanova

LA STORIA

LA SPEZIA

S
i Ë conclusa nel peggio-
re dei modi la vicenda 
degli Oss di Coopservi-
ce.  Ben  120  dei  159  

che per anni hanno lavorato 
negli  ospedali  spezzini  oggi 
saranno licenziati. Una brut-
ta storia della politica che non 
Ë stata in grado di salvaguar-
dare i lavoratori. L�ultima spe-
ranza Ë legata alla ricolloca-
zione degli  Oss in strutture 
private  convenzionate  della  
zona. Ma la strada Ë lunga e 
tutta in salita. La storia degli 
Oss assunti dalla cooperativa 

per  lavorare  negli  ospedali  
spezzini fu voluta dalla Regio-
ne che all�epoca aveva come 
presidente Sandro Biasotti a 
capo di una giunta di centro 
destra, per tagliare i costi del-
la sanit‡ pubblica. 

Alla Spezia il tab  ̆di affida-
re a gestori privati alcuni ser-
vizi pubblici della Sanit‡ loca-
le si infranse definitivamente 
nei primi anni Duemila quan-
do fu bandito un maxi-appal-
to da 17 milioni di euro che ri-
guardava circa 500 addetti.  
Tutto ciÚ che non era pretta-
mente sanitario venne affida-
to alla Global service, con ca-
pofila Coopservice. Per la Spe-
zia si trattÚ di un evento epo-
cale. Le trattative sindacali an-

darono avanti per molto tem-
po. I molti che preannunciava-
no l�avvio di una sorte di cata-
strofe nella sanit‡ locale alla 
fine  dovettero  arrendersi.  
Non era l�inizio di una cata-
strofe, ma di un modo diverso 
della  gestione  della  sanit‡  
pubblica per far fronte a costi 
difficilmente sostenibili, che 
purtroppo, a differenza di al-
tre realt‡ liguri, coinvolse an-
che gli operatori socio sanita-
ri. Quando nel 2005 l�appalto 
fu vinto dalla Global Service, 
il  servizio  funzionava.  Ben  
presto perÚ Asl5 dovette ricre-
dersi: i costi continuavano ad 
essere alti e pertanto era ne-
cessario trovare altre soluzio-
ne per continuare ad erogare 
i servizi sanitari con budget ri-
dotti all�osso. Per questo moti-
vo nel 2009 Asl5 stoppa Glo-
bal  Service,  e  d‡ il  via  allo 
spacchettamento dei  servizi  
con bandi singoli per ogni ser-
vizio. I problemi esplosero da 
subito sia per gli addetti sia 
per i servizi erogati. �

S. COLL.
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 La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

Uno stanziamento di ventinove
milioni di euro è stato approva-
to ieri in Giunta regionale per il
miglioramento della qualità
dell’aria sul territorio regionale
(21 milioni e 862.500 destinati
ai bandi, più di 7.137.500 per ul-
teriori azioni di risanamento). Il
tutto con un finanziamento del
Ministero della Transizione eco-
logica nel triennio 2022 -2024.
A beneficiarne saranno i Comu-
ni di Genova e La Spezia per la
sostituzione dei mezzi più inqui-
nanti, con un contributo per i
bandi rottamazione di 18 milioni
162 mila 500 euro per Genova e
di 3 milioni 700 mila euro per La
Spezia.
«Si tratta del più grande accor-
do che prevede incentivi alla rot-
tamazione e il rinnovo con mez-
zi ecologici per la città di Geno-
va e Spezia – commenta il presi-
dente della Regione Giovanni
Toti–. Questa delibera dimostra
l’attenzione massima all’ambien-
te e alla sua tutela da parte della
nostra amministrazione. La sot-
toscrizione dell’accordo siglato
con i Comuni di Genova e della

Spezia, infatti, garantirà un mi-
glioramento significativo della
qualità dell’aria nelle nostre due
province, quelle su cui si con-
centreranno i principali inter-
venti». E aggiunge – «L’attività
di ristrutturazione e adegua-
mento del sistema di rilevamen-
to e gestione della qualità
dell’aria ha avuto un forte impul-
so a partire dal 2017, anno in cui
la Regione ha riordinato la disci-
plina regionale in materia, per
renderla conforme a quanto pre-

visto dall’evoluzione normativa
nazionale ed europea». E per
queste prime attività svolte tra il
2017 e il 2019 Regione Liguria
aveva già impegnato proprie ri-
sorse per un importo complessi-

vo pari a 2 milioni di euro. «Il Co-
mune della Spezia – spiega Toti
– che aveva superato il biossido
di azoto nel periodo 2010-2019
e che a seguito di adozione di
misure di contenimento delle
emissioni negli anni 2020 e
2021 ha registrato un migliora-
mento della qualità dell’aria de-
ve consolidare il risultato, favo-
rendo la sostituzione dei veicoli
più inquinanti attraverso la pub-
blicazione di bandi per la con-
cessione di contributi entro il
prossimo primo luglio».
Prossime tappe dunque la sosti-
tuzione di autoveicoli privati
con altri a basso impatto am-
bientale, la sostituzione di quelli
commerciali con mezzi a basso
impatto ambientale e interventi
di mobilità alternativa tramite
contributi ai Comuni interessati
da superamenti o da rischio di
superamenti, la concessione di
buoni di mobilità per l’acquisto
di servizi quali abbonamento in-
tegrato TPL e sosta, abbona-
mento al car sharing in sostitu-
zione di un veicolo endotermi-
co, per la gratuità di mezzi pub-
blici in determinate fasce orarie
e per l’acquisto di biciclette a
pedalata assistita.

Qualità dell’aria, la Regione stanzia 29 milioni
La somma andrà ai Comuni di Genova e Spezia e servirà a rottamare i mezzi obsoleti del trasporto pubblico, privato e commerciale

La ricetta bianca sarà elettronica
«Servirà a snellire le procedure»
La nuova prassi entrerà
in vigore nel giro di poche
settimane. L’approvazione
in giunta regionale

Invalidità civile
Un disegno di legge
per recuperare arretrati
Si tratta di una proposta
in attesa del vaglio
di consiglio regionale
e commissione competente

GENOVA

Al via le procedure di potenzia-
mento dei sistemi informatici
sulla ricetta elettronica per con-
sentirne l’utilizzo anche per le
impegnative ‘bianche’, ovvero
quelle dei farmaci non a carico
del sistema sanitario nazionale.
Lo prevede la delibera approva-
ta oggi dalla Giunta regionale,
su proposta del presidente e as-
sessore alla Sanità. Alisa proce-
derà quindi ad adottare tutti gli
atti necessari per traguardare
l’obiettivo, per consentire an-
che l’allineamento con il siste-
ma informatico nazionale di So-

gei.
«Vogliamo proseguire nel per-
corso di semplificazione del rap-
porto del sistema sanitario con i
cittadini – spiega l’assessore al-
la Sanità Toti – che già oggi uti-
lizzano il sistema della ricetta
elettronica per le ricette rosse,

ricevendo l’identificativo della
ricetta direttamente sul proprio
telefonino o via mail per poi inol-
trarlo o comunicarlo di persona
alla farmacia di fiducia, senza
doversi recare presso lo studio
medico. Questo sistema è stato
fortemente potenziato a livello
nazionale durante l’emergenza
pandemica da Covid-19 per ri-
durre i rischi di contagio evitan-
do che i cittadini, specie i più
fragili, dovessero uscire di casa
per recarsi prima dal proprio
medico e poi in farmacia per riti-
rare le proprie medicine. Una
buona prassi attuata fino ad og-
gi per le ricette rosse relative ai
farmaci a carico del servizio sa-
nitario e che entro poche setti-
mane sarà estesa anche alle ri-
cette bianche, per i farmaci il
cui costo è previsto sia a carico
dell’assistito».

GENOVA

Un disegno di legge con carat-
tere eccezionale e transitorio
della durata di due anni sulle vi-
site per il riconoscimento dell’in-
validità civile per consentire il
recupero dell’arretrato determi-
nato dall’emergenza Covid e su-
perare la carenza di medici spe-
cialisti in medicina legale. Lo ha
approvato la Giunta regionale,
su proposta del Presidente della
Regione e assessore alla Sanità.
La norma stabilisce che in man-
canza del medico legale, possa
essere nominato quale compo-
nente delle Commissioni incari-
cate di effettuare gli accerta-

menti un medico in possesso di
diploma di specializzazione in
una disciplina equipollente o af-
fine. Inoltre, in mancanza di me-
dici in possesso dei necessari re-
quisiti presso le singole aziende
sanitarie, queste potranno stipu-
lare fra loro apposite convenzio-
ni.
«L’emergenza Covid ci ha co-
stretto a sospendere per un pe-
riodo questo tipo di accerta-
menti – spiega la Regione Ligu-
ria – e questo ha ovviamente de-
terminato un accumulo di arre-
trato anche in questo settore,
che stiamo lavorando per recu-
perare il più rapidamente possi-
bile, grazie a questa norma. Per
altro proprio il Coronavirus ha
contribuito a determinare un
sensibile aumento delle richie-
ste di invalidità civile, legate al-
le conseguenze della malattia,
che, come purtroppo sappia-
mo, possono durare nel tem-
po». Il ddl dovrà passare al va-
glio della Commissione compe-
tente e del Consiglio regionale
per l’approvazione definitiva e
la successiva entrata in vigore.

Tra gli interventi il rinnovamento del parco mezzi del Tpl (foto di archivio)

INVESTIMENTI

Abbonamenti
in car sharing,
pedalata assistita
e altre agevolazioni

COVID

Over 80, prenotate
oltre 10mila dosi

In Liguria oltre 10mila gli
over 80 prenotati per la
quarta dose. Si registra
intanto un lieve calo dei
positivi al covid nella
regione. I contagiati dal
virus sono 17474, 41 in
meno rispetto a ieri. I
nuovi casi sono 1433 a
fronte di 10.099 tamponi.
Il tasso di positività è del
14,18%, mentre a livello
nazionale è 15,7%. I nuovi
casi sono stati tracciati
627 nell’area di
Genova, 253 nello
Spezzino, 235 nel
Savonese, 216
nell’Imperiese, 99 nel
Tigullio, 3 non sono
residenti in Liguria.
Stabili i ricoveri: 345, di
cui 15 in intensiva. Tra i
ricoverati ce ne sono 6 al
Gaslini, nessuno in
terapia intensiva.
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In fondo all’aula del consiglio
comunale le Oss hanno atteso fi-
no a mezzanotte prima di poter
ascoltare la discussione sulla
mozione legata al loro futuro. E
proprio sulla loro vicenda è
esplosa la polemica nell’ultimo
consiglio dell’attuale legislatu-

ra, con l’opposizione che ha ac-
cusato la maggioranza di aver
voluto rimandare appositamen-
te la discussione alle calende
greche. Accuse respinte dal sin-
daco Pierluigi Peracchini a mar-
gine della seduta. «Nessun rin-
vio: la mozione presentata
dall’opposizione è stata calen-
darizzata dopo le varie interro-
gazioni, come da regolamento.

Piuttosto, i numerosi e lunghi in-
terventi della minoranza hanno
allungato i tempi». Aspetto sul
quale però l’opposizione la pen-
sa in maniera opposta. «Abbia-
mo più volte chiesto di invertire
l’ordine dei lavori e votare subi-
to la mozione – spiega il consi-
gliere del Pd Marco Raffaelli –
ma la maggioranza ha sempre
detto no. Una brutta conclusio-

ne di mandato a fronte della di-
sperata protesta di lavoratori
che vedono un futuro nero».
Così si è andato avanti con le vo-
tazioni di altre interrogazioni
all’ordine del giorno, mentre fra
le Oss cominciava a salire rab-
bia e tensione: è volata qualche
parola grossa nei confronti dei
consiglieri di maggioranza, tan-
tochè la polizia locale di servi-
zio in aula è intervenuta per ri-
portare la calma. Allo scoccare
della mezzanotte l’inizio della di-
scussione della mozione con
cui l’opposizione impegna il
consiglio a farsi carico del pro-
blema Oss con Asl, Alisa, regio-
ne e sindacati. L’approvazione
all’unanimità (alle 2 di notte...)
non ha stemperato le polemi-
che. «Hanno lasciato le lavoratri-
ci in attesa prima di poter dibat-
tere – tuona Federica Pecunia di
Italia Viva – un’inutile rappresa-
glia nei confronti di chi la matti-
na si alza all’alba per curare i no-
stri concittadini. Italia Viva è
sempre stata al fianco degli
Oss, con varie iniziative istituzio-
nali. Non ultima la richiesta di
un impegno del sindaco sulla
Regione per trovare collocazio-
ne ai 120 lavoratori rimasti fuori
dal concorso». L’opposizione
parla poi di «sindaco scortato
dalla polizia fuori dal’aula», cir-
costanza seccamente smentita
dallo stesso Peracchini. «A fine

consiglio ho parlato con le Oss
senza problemi. Il futuro? Ci so-
no 160 assunzioni nell’Asl, altre
60 in futuro, poi vedremo di ri-
collocarne altre nelle varie strut-
ture sanitarie accreditate. Di cer-
to qualcuno dovrà passare dalla
cassa integrazione». Guido Mel-
ley, assente per impegni perso-
nali, accusa il sindaco di «poca
attenzione per il confronto, in
commissione mi sono scusato
con le Oss» come fatto anche ie-
ri con post sui social.

La rabbia delle Oss in Consiglio comunale
Voto ritardato, polemiche e tensione in aula
La mozione discussa a mezzanotte e approvata all’unanimità. La minoranza accusa il sindaco: «Poco dialogo, uscito sotto scorta»

Politica e territorio

La rabbia delle Oss nell’ultima
seduta del consiglio comunale
dell’attuale legislatura
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GENOVA

Uno stanziamento di ventinove
milioni di euro è stato approva-
to ieri in Giunta regionale per il
miglioramento della qualità
dell’aria sul territorio regionale
(21 milioni e 862.500 destinati
ai bandi, più di 7.137.500 per ul-
teriori azioni di risanamento). Il
tutto con un finanziamento del
Ministero della Transizione eco-
logica nel triennio 2022 -2024.
A beneficiarne saranno i Comu-
ni di Genova e La Spezia per la
sostituzione dei mezzi più inqui-
nanti, con un contributo per i
bandi rottamazione di 18 milioni
162 mila 500 euro per Genova e
di 3 milioni 700 mila euro per La
Spezia.
«Si tratta del più grande accor-
do che prevede incentivi alla rot-
tamazione e il rinnovo con mez-
zi ecologici per la città di Geno-
va e Spezia – commenta il presi-
dente della Regione Giovanni
Toti–. Questa delibera dimostra
l’attenzione massima all’ambien-
te e alla sua tutela da parte della
nostra amministrazione. La sot-
toscrizione dell’accordo siglato
con i Comuni di Genova e della

Spezia, infatti, garantirà un mi-
glioramento significativo della
qualità dell’aria nelle nostre due
province, quelle su cui si con-
centreranno i principali inter-
venti». E aggiunge – «L’attività
di ristrutturazione e adegua-
mento del sistema di rilevamen-
to e gestione della qualità
dell’aria ha avuto un forte impul-
so a partire dal 2017, anno in cui
la Regione ha riordinato la disci-
plina regionale in materia, per
renderla conforme a quanto pre-

visto dall’evoluzione normativa
nazionale ed europea». E per
queste prime attività svolte tra il
2017 e il 2019 Regione Liguria
aveva già impegnato proprie ri-
sorse per un importo complessi-

vo pari a 2 milioni di euro. «Il Co-
mune della Spezia – spiega Toti
– che aveva superato il biossido
di azoto nel periodo 2010-2019
e che a seguito di adozione di
misure di contenimento delle
emissioni negli anni 2020 e
2021 ha registrato un migliora-
mento della qualità dell’aria de-
ve consolidare il risultato, favo-
rendo la sostituzione dei veicoli
più inquinanti attraverso la pub-
blicazione di bandi per la con-
cessione di contributi entro il
prossimo primo luglio».
Prossime tappe dunque la sosti-
tuzione di autoveicoli privati
con altri a basso impatto am-
bientale, la sostituzione di quelli
commerciali con mezzi a basso
impatto ambientale e interventi
di mobilità alternativa tramite
contributi ai Comuni interessati
da superamenti o da rischio di
superamenti, la concessione di
buoni di mobilità per l’acquisto
di servizi quali abbonamento in-
tegrato TPL e sosta, abbona-
mento al car sharing in sostitu-
zione di un veicolo endotermi-
co, per la gratuità di mezzi pub-
blici in determinate fasce orarie
e per l’acquisto di biciclette a
pedalata assistita.

Qualità dell’aria, la Regione stanzia 29 milioni
La somma andrà ai Comuni di Genova e Spezia e servirà a rottamare i mezzi obsoleti del trasporto pubblico, privato e commerciale

La ricetta bianca sarà elettronica
«Servirà a snellire le procedure»
La nuova prassi entrerà
in vigore nel giro di poche
settimane. L’approvazione
in giunta regionale

Invalidità civile
Un disegno di legge
per recuperare arretrati
Si tratta di una proposta
in attesa del vaglio
di consiglio regionale
e commissione competente

GENOVA

Al via le procedure di potenzia-
mento dei sistemi informatici
sulla ricetta elettronica per con-
sentirne l’utilizzo anche per le
impegnative ‘bianche’, ovvero
quelle dei farmaci non a carico
del sistema sanitario nazionale.
Lo prevede la delibera approva-
ta oggi dalla Giunta regionale,
su proposta del presidente e as-
sessore alla Sanità. Alisa proce-
derà quindi ad adottare tutti gli
atti necessari per traguardare
l’obiettivo, per consentire an-
che l’allineamento con il siste-
ma informatico nazionale di So-

gei.
«Vogliamo proseguire nel per-
corso di semplificazione del rap-
porto del sistema sanitario con i
cittadini – spiega l’assessore al-
la Sanità Toti – che già oggi uti-
lizzano il sistema della ricetta
elettronica per le ricette rosse,

ricevendo l’identificativo della
ricetta direttamente sul proprio
telefonino o via mail per poi inol-
trarlo o comunicarlo di persona
alla farmacia di fiducia, senza
doversi recare presso lo studio
medico. Questo sistema è stato
fortemente potenziato a livello
nazionale durante l’emergenza
pandemica da Covid-19 per ri-
durre i rischi di contagio evitan-
do che i cittadini, specie i più
fragili, dovessero uscire di casa
per recarsi prima dal proprio
medico e poi in farmacia per riti-
rare le proprie medicine. Una
buona prassi attuata fino ad og-
gi per le ricette rosse relative ai
farmaci a carico del servizio sa-
nitario e che entro poche setti-
mane sarà estesa anche alle ri-
cette bianche, per i farmaci il
cui costo è previsto sia a carico
dell’assistito».

GENOVA

Un disegno di legge con carat-
tere eccezionale e transitorio
della durata di due anni sulle vi-
site per il riconoscimento dell’in-
validità civile per consentire il
recupero dell’arretrato determi-
nato dall’emergenza Covid e su-
perare la carenza di medici spe-
cialisti in medicina legale. Lo ha
approvato la Giunta regionale,
su proposta del Presidente della
Regione e assessore alla Sanità.
La norma stabilisce che in man-
canza del medico legale, possa
essere nominato quale compo-
nente delle Commissioni incari-
cate di effettuare gli accerta-

menti un medico in possesso di
diploma di specializzazione in
una disciplina equipollente o af-
fine. Inoltre, in mancanza di me-
dici in possesso dei necessari re-
quisiti presso le singole aziende
sanitarie, queste potranno stipu-
lare fra loro apposite convenzio-
ni.
«L’emergenza Covid ci ha co-
stretto a sospendere per un pe-
riodo questo tipo di accerta-
menti – spiega la Regione Ligu-
ria – e questo ha ovviamente de-
terminato un accumulo di arre-
trato anche in questo settore,
che stiamo lavorando per recu-
perare il più rapidamente possi-
bile, grazie a questa norma. Per
altro proprio il Coronavirus ha
contribuito a determinare un
sensibile aumento delle richie-
ste di invalidità civile, legate al-
le conseguenze della malattia,
che, come purtroppo sappia-
mo, possono durare nel tem-
po». Il ddl dovrà passare al va-
glio della Commissione compe-
tente e del Consiglio regionale
per l’approvazione definitiva e
la successiva entrata in vigore.

Tra gli interventi il rinnovamento del parco mezzi del Tpl (foto di archivio)

INVESTIMENTI

Abbonamenti
in car sharing,
pedalata assistita
e altre agevolazioni

COVID

Over 80, prenotate
oltre 10mila dosi

In Liguria oltre 10mila gli
over 80 prenotati per la
quarta dose. Si registra
intanto un lieve calo dei
positivi al covid nella
regione. I contagiati dal
virus sono 17474, 41 in
meno rispetto a ieri. I
nuovi casi sono 1433 a
fronte di 10.099 tamponi.
Il tasso di positività è del
14,18%, mentre a livello
nazionale è 15,7%. I nuovi
casi sono stati tracciati
627 nell’area di
Genova, 253 nello
Spezzino, 235 nel
Savonese, 216
nell’Imperiese, 99 nel
Tigullio, 3 non sono
residenti in Liguria.
Stabili i ricoveri: 345, di
cui 15 in intensiva. Tra i
ricoverati ce ne sono 6 al
Gaslini, nessuno in
terapia intensiva.
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